
 

Decreto Dirigenziale n. 87 del 30/11/2010

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 8 Settore provinciale del Genio civile - Caserta -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DICHIARAZIONE DI CAVA ABUSIVA E ORDINE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE

DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE NELLA CAVA DI

CALCARE IN LOCALITA' MONTAGNELLA DEL COMUNE DI MADDALONI (CE). DITTA

DEL MONACO GIOVANNI & C. S.A.S. (CURATORE FALLIMENTARE AVVOCATO LUIGI

D'ANDRIA). 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO � che la società in accomandita semplice Del Monaco Giovanni & C. è stata autorizzata, in data 

01.08.2003, con Decreto Dirigenziale n. 2546, avente ad oggetto “Revoca del Decreto di 
interruzione definitiva dell’attività estrattiva n.  958 del 17.07.1998 e del Decreto di sequestro ai 
fronti di cava n. 235 del 26.03.1999. Autorizzazion e ai lavori di solo recupero ambientale dei 
fronti e di residua coltivazione nel piazzale con r ecupero contestuale ”, alla prosecuzione 
dell’attività nella cava sita in località “Montagnella” del comune di Maddaloni fino al 31.12.2005; � che  la Ditta Del Monaco Giovanni & C. s.a.s. ha trasmesso, in data 28.08.2007 (protocollo Settore n. 
728735), un rilievo aggiornato (scala 1:500), in allegato alla istanza formulata ai sensi dell’art. 28 
delle Norme di Attuazione (N.d.A.) del Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.) ed avente 
codice identificativo di elaborato “TAV. APP 4”; � che in data 16.06.2008, a seguito di una segnalazione del Nucleo Investigativo del Corpo di Polizia 
Provinciale di Napoli, è stato eseguito un sopralluogo nella cava da funzionari del Genio Civile di 
Caserta durante il quale è stata anche acquisita la notizia, fino a quel momento sconosciuta 
all’ufficio, del fallimento della “Del Monaco Giovanni & C. s.a.s.” a partire dal mese di ottobre 2003; � che, successivamente, a seguito di visura presso la Camera di Commercio di Caserta, è stato 
accertato, a conferma di quanto sopra, che la Ditta, congiuntamente al socio accomandatario Del 
Monaco Giovanni, è stata dichiarata fallita dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere con Sentenza 
n. 57/2003 del 14-23.10.2003, ed è stato nominato curatore fallimentare l’avv.to Luigi D’Andria – Via 
Picazio n. 1 Caserta; 

 
RILEVATO , dall’esame della documentazione agli atti dell’ufficio (in particolare rilievo aggiornato 
all’agosto 2007 – TAV. APP 4) confrontata con quanto accertato nel corso del sopralluogo del 
16.06.2008: � che sono state svolte attività di escavazione in corrispondenza del piazzale di cava, con 

abbassamento dello stesso a quote decisamente inferiori rispetto a quelle autorizzate con il predetto 
D.D. 2546/2003; � che sono state svolte attività di escavazione anche sul fronte di cava, nonostante il Decreto 
2546/2003 prevedesse i soli interventi di ricomposizione ambientale (lasciando immutato il profilo del 
versante rappresentato nelle sezioni allegate al decreto di autorizzazione); 

 
CONSIDERATO � che oltre alle attività di escavazione autorizzate con il Decreto 2546/2003 sono state eseguite, come 

precisato nel rilevato, ulteriori escavazioni non autorizzate che pertanto sono da ritenersi abusive; � che occorre eseguire gli obbligatori interventi di recupero e ricomposizione ambientale da realizzarsi 
previa autorizzazione; � che la gestione delle attività di recupero ambientale delle cave abbandonate, abusive o dismesse del 
territorio della provincia di Caserta, ai sensi dell’art. 33 della L.R. n. 1 del 30.01.2008, (come 
precisato nella nota prot. n. 799203 del 05.10.2010 a firma congiunta dei Dirigenti del Settore Cave 
di Napoli e del Settore Genio Civile di Caserta e del Coordinatore dell’A.G.C. LL.PP.) è di 
competenza dell’Agenzia Regionale CAmpana per la DIfesa del Suolo (ARCADIS ), istituita con la 
L.R. n. 8 del 12.11.2004; � che il responsabile delle attività a compiersi per conto della fallita Del Monaco Giovanni & C. s.a.s. è 
il Curatore fallimentare avvocato Luigi D’Andria; 

 
DECRETA 

 � che la cava è abusiva; � che il Curatore fallimentare avvocato Luigi D’Andria provveda a redigere un progetto per gli 
obbligatori interventi di recupero e ricomposizione ambientale, da sottoporre all’approvazione 
dell’ARCADIS ; 
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� che il Curatore fallimentare avvocato Luigi D’Andria provveda a realizzare gli interventi di recupero e 
ricomposizione ambientale che saranno approvati dall’ARCADIS . 

 
Il presente Decreto viene inviato 
in via telematica:  * al Coordinatore dell’A.G.C. 15 - Lavori Pubblici / Opere Pubbliche, per conoscenza; * al Settore Regionale Cave e Torbiere - A.G.C. 15 Settore 12, per conoscenza; * al Settore Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania - A.G.C. 01 Settore 02, per la pubblicazione; 
 

in forma cartacea: * al curatore fallimentare della Ditta Del Monaco Giovanni & C. s.a.s. - avv.to Luigi D’Andria – via 
Picazio n. 1 Caserta, per notifica; * all’ARCADIS – Via U. Masoni n. 12 – 80141 Napoli, per notifica e competenza; * al Sindaco del Comune di Maddaloni, per notifica; * all’Amministrazione Provinciale di Caserta, per conoscenza; * al Coord. Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Caserta, per conoscenza; * al Coordinamento Provinciale dei Carabinieri di Caserta, per conoscenza. 

 
Il presente Decreto potrà essere impugnato presso il competente Organo Giurisdizionale T.A.R. 
Campania entro gg. 60 a decorrere dalla notifica dello stesso. 
 
  
 Il Dirigente Delegato  
 Ing. Nicola Di Benedetto 
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